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La guerra italo-ttea 
Cento morti nemici 

in uii combattimento a Tobruic 
TOBHOK 13 (tei. uffl.) Questa mattini 

cofltinùav,a,QO i lavori per la ooatruf/ione 
del nuovo forte a "mars, sotto la prpteKibpe 
di .tre bat̂ taglioni di,fanteria,e di una ba-
fepia di attiglisria di montagna. Verso le 
6 alcuni reparti del 30 fanteria avanzando 
io esplorazione - Sorpresero"'•'entro • l'nadi 
5ro8aa;,fotzo-4.|',;b6dufni o«Bd(itìte .da'H'ego-
lari ttì'r'olli 'B'-saatfentite a''btì^e d'istanza 
da altri! gruppi, •'nviroià'iti''"'aull»' spon­
da opposta dell'uadi; I nostri ' atfacoaròno 
subito il nemico ohe, bersagliati) dal lilooo 
ben diretto'ed aggiustato' dei nostri futìili 
e dei nostri cannoni, subìttf dedèva'terreno 
respinto ed inseguito fino che 'non volete 

fuga a causa ^eìle forti perdite subite 
valutai? oltre'6n'''oeatiòaiò ài,morti. ' 

Le ooètre sono di un liffloialé é di tré 
soldati feriti. Il eontegho delle'truppe ffl 
eaBteplBte. H' spoeiàlm '̂nte énéomiabile ìk 
12.a oonòpagnia del'SS'reggimento 'obesi 
trovala'di àvaógtìafdia. • • ' ' . ' 

illeS-vetìnero ripresi i lavori al forte 
oostruiitìri^, '' ' 

Italiani arMiafl I Siirtó 
Sì ha da Smirne i "aeguelti psìtìcoHM 

" Bull'arresto dei lavoratofi i5|Uani.'« Q'â etii 
lavoratori, ohe a ijuanto. si' f-ffetma 'eran? 
stati da tempo' desìgo^ti' catiri ,eapiM<jriif ' 
sono stati all' improvvis-7 ofoondati,ìsélìe 
loro case dai gendaimi' e dilhiarati ig W 
resto oon una forma oosi'bruflile da gettare' 

] nel terrore b nel lutto le'filniglie dei ,di-
I sgraziati. Basi sono stati .stappili'.a'viva 
I forza dalle braccia dei loro fam'gliari. 'Si 

è tentato da parte dei.notabìB della coloni» 
utilità di questi nuovissimi congegni bfliioi. [ di interessarsi di questi wisati arrestati 

avanzate del nemico, col quale non è en­
trato a contatto, seguendo il piano pre­
stabilito. I , dirigibili e i lapoieri hanno 
preso quindi la via del ritorno che si è 
effettuato seuzi inoidenti. Sa ancora va na 
fosse bisogno, l'az'one esplicata oggi dai 
dirigibili avrebbe dimostrato l'indiscutibile 

; per rendere meno dura-la-loro prigionia*. 
I ™™' """""' ™"" ' ""»"»" ?BU«iiJtiii I Ma le autorità si soóo mostrite pift ohe mai 
'•*_?.*!*''"-®''"'""'"' «'..««fP"! "»!»'«<•, infleesibiU nel respingere «aalsiasi intet-

' ' " ' ,, vento allegando, suprema ir|nÌB, gli iute-, 
ressi dello Stato. ; f; • 

,! Il oonsole tedesco di qùìjj in mancanza 
l| del barone Marsohall ohe da" Gestanti nopoli 
1 po88a~iofluire sulla aorte d! questi disgra-
1 ajati, si è tecatoiin .forma'tifflciale a pris-
ij tastare co.Dlro questo arresto.^rbittatio ohie-

•'4cinjdo im&ediatameo,t6 Ifi ̂ giiroerazioae dei 

Pini attattlii wm i Mori taaijDl 
BBNGASI, U. '(tei. lifBoi'ale). - Ieri 

.mattina il ' reggimento oavallèggeri e io 
squadrone ascari impegoarona una rapida 
brillante azione . contro alounì griippi di 
nomici, tosto, dispejsi oon perdite. Noi a-
vémmo, due cavalleggeri e un cavallo leg­
germente feriti.'1,1 banda del Barca con-
tiìina io modo soddisfacente il suo servizio 

i'Dicjiiìezìoi d ie ise^ ^ 
I . ; 9 1 commenti del giornali. 
• 'Ta l l i i giornali • ìtMiani rilevano l'im­
portanza delle' , nuove occupazioni del-
r,ItWia nell*Hg»,'.'Dopo aver chiuso tutte, 
le vìe del basso'.E^eó sorive il' Assaggerò, 
oon.'k ooBq'iisJa'di Rodi, Soarpantù, Caso, 
e di. A'ilrijpaliB la. nostre navi hanno sta­
bilito con l-'oóoupazitìfie di Kalimoo, Loro 
a Patmos, unaoatenti ininterrotta di terra 
'soggetta al nostwdominio da sud verso il 
nord. La F«to constata chele isole dell'Arci-, 
pelago greco hanno perduto l'-antioa impor­
tanza marittima e ohe il grande agglome-
ramento di razza , ne ha annullata la pò-
teozialiià polìtica, ma non per questo però 
esse pesano meno sulle grandi linee degli 
aoiimbi, e significano meno la introduzione 
della forza in 'ÌEutopa, e la loro terra à 
meno fertile. 

La Porta dice ohe alla nostra oooupazione 

sarà indifferente. Orbene s6 ad essa' liiila 
importa clie','ilDÌ fiooupiaino, a noi certo 
non fa- nessun dispisoare 'di 'oontìiuare ad 
oocuparej prima di tutto perchè il governo 
diquelljs isole non è as'soliitameate paeaiVa 
e almeno.le dogane rebano parecchi paiUooi 
all'a'nuo, e poi perohè" politica'meqtè utìi 
stiamo bènieeimo nel Mefli'ter'ranep, e Io 
starci serve anche ai fiai'presentì dell!) 
tìostra guerra io Àfrica, ma, pontlnua,' la 
Vita, polahè oi eravamo, proposti di aoqui-
sta.r(̂  l'aròipélégo è lògico che a .oatte con­
dizioni non riàularomo dì lisciarlo nell'av­
venire. . , ' 

I piloti italiani rilaaciati. 
COSTANirNOPOLi, 14. ( te i , ) , - L'am­

basciata 9ermanioa chièse alla Porta ohe 
i cinquanta pescatori e.,piloti i'tfiUani ar­
restati a Smyriie non' fossero considerati 
ptigionie.ri'di guèrra. ' ' ' ', 

La Porta W fatto rilasciare gli arrestiti. 

a,!uiajeieitrwra!u 
.2^ bomb? su loro dal dirlgibllà. 

ROMA, 12. — Si ha de Tripoli U : 
In vista della impossibilità di attaccare 

Tripoli durante l'estate, gli aiabo-turohi 
si starebbero-preparando» oeroarsi - delle 
località riparale,(lai oooonti raggi del sole, 
per passarvi 1 làési pìiì' caldi;''è' più ab-
bondMitemente'fornite, di' aoqua potabile. 
Fra le località prescelte è Bìr Tobtas, che 

riocamante fornita dì acqua. 
Bfn tremila arabo-turchi • vi hinno ini­

ziato il trinceramanto. i 
Stamani i dirigibile P. 2 e P, 3 hanno! 

ricevuto l'ordina di' ìreoarsì sulla località 
indicata, mentre ì lauoieri Firenze allalorb; 
volta, partendo da'Ain Z'ira, si. sarebbero 
raoati davanti ai trinceramenti aTa"bo-tnrohi j 
eli B'.r Tobras, Il risultato è stoto davvero 
otlimu. Il I'. 2 è stato il primo a giun­
gete sul campo nemico é compiendo oon-
linui^e '(Veloci viraggi su dì esso, gli uffi­
ciali del P. a hinao potuto esattamente 
contare il numero delle tende nemiche. 
Frattanto i -contingenti nemici, aparpai 
aliandosi fra la dune, ' hanno iniziata un 
nutrito fuoco contro l'aeteonava Cho, li-
randosi a -un» quota, che. la metteva al 

sicuro, h» proseguito tranquillamente nelle 
sue osservazioni, compiute le qn«U-hà 
cominciato il bombardamento degli accam­
pamenti.'' ' 

Una dopo l'allru, 26 bombe sono state 
lasciate cadere oarcandò di danneggiate il 
più possibile gli littenda'menti. Ogni sooppio 

gnalatn da li'na g'toBsa nube nerastra, 
ftìttava. lo. scompiglio fra i concentrati di 
i Bìr Tobras. Ad aocrescerela confusione 

nel campo • nemico, d'un tratto le vedette 
rabe hanno avvistato 'il reggimooto dei 
Imoieti Firenze, che avanzava sui trìnce-
umenti turco arabi. B' stato un momento 

angoscia Ita le file 'oemiche, 
iatatterizzito dalh maggior confusione; 
infatti gli arabi, per poterei recate a di-
'sodere le tcimieo hanno' dovuto ordinarsi 
a fórmU'zìoue dì maroi'a'e dì luogTiezza 

ai.protezione ai mietitori di Bérgasie ne ^ prigibnién.' l'i oònsol'é técìeaco non ha'mfin 
segue no giornalieri piraiolì. scontri, il più oato dinotifloare alle aut(jtift ottomane .'clìe 
dalle volte sê izaì conseguenze. Le informa-- 'ntón'era' posaiBlie'ritefle^s yome ptìgionieri 
zipni î el campo nemioo Oonfetmano essere.' di guèrra'dei'paoitìéi'Jeaosipi. ' l i pfótesla 
questo m cattive ccndìzioniper la ecars)tà.jile|'iodiig»!e''-ffda"iM"^tt®Ìlòun"&itù'sSd'-
deì'vìveri e per le oondiiioni sanitarie non:: disfacente;. .Le;Btttotìtà,'!6hl sèiùbeànò aVèr 
buone, Alla'..mezzaluna rossa» sono pte-, ,per,anta la testa, .•ihuftn^i|ià.Botìttoato..lB 
Beoti, solo otto medici. E' esola?»! assoluta-J ptima lista degli espqijsi .-lai tettitorio 
mente la presenza al campo di prìgiopierìt ' ' "• ' ' ' ' 

Di qua ? di làdalTagliamentò 
S. PIBJTBO AL NATISONB. . 

La grande gloroatr di ioralCB. 
, Com^ vi itveva ,pr«̂ annuop,ì,8to, doî enìo» 
mattina segui la oostituzioufl della n̂uóva 
società mutua zootecnica, ' ohe dovrà strin­
gere 'in un sol fiÌBOÌo'gJi'àllèVstotì''di quéste ^ierìrqóeàt» lista comprende tóe notablK,della ^^'?. '" "" swtf'O'o'S''"'.s^ton m queste , 

.„.^Jì;ii&.^.ji,:.^ll'^±'ù^.i.l j _ ,.'_. _,-^*9Ul,e,.!au:»r9,,lLiftcietaeìitaje,Jfl.,aMluBila,.ì.^ 
; T-'••Provenienti da Tripoli sono'sbarcati due ài questo imporladtissimo ramOTagr .s_ ' j„ 

Gruppi neitrlci dispera) a cannonate 
BO GHAMBZ, U. (tei. ufflóiale) — Sta­

mane una colonna mista dì berseglìeri e 
dì ascari ha eseguito una minuta ricogni­
zione della zona oostisra occidentale verso 
il cenfine,tunisino. La oolcnn» ha lasciato 

Trìpol i ovuu owaiuavi uuo " , , . . , . . . . • , i j - -i. 
italiaiii ohe rispondono ai nomi ài Eeoìgno " <«""" "''« '^ la pnocipale .fonte di vita 
e Dì Pslto. .fesi si erano î ualìfloìiti pe'r ^ *«̂ 1» "™'™ popolazioni. 

Romanìn Davide', Vidale.'Qiaooino-Oeolìà e 
'del Cardinale Samasaa '(Erlao-Dngharià) 
ohe deve adorni i suoi auienatì. La festa 
si chiuse eoo un èòro dei ' fanciulli. L'o'-
pera è?ben oomìnoiata, continui prosperosa. 

eitìoNÀ • ' '•' ' • 
Suj,eid!9 (?) . 

oommerciahtì, ma' il Governo ottomano pare 
sìa stato informilo in tempo ùtile'dell'ar» 
rivo, di qtieati due italiani, accusati dì es­
sere venuti, p Smirne iper esercitarvi '.lo 
spionaggio.. Severe misure dì vigilanza fu» 

gli àcBompamétit'ì 'veno le' 5 'antìmr • 'e 'd'i- ''^°?° esercitate în modo ohe appena i due 
slooatì ì.necessari ripartii di collegamento 
lungo i 20 chilojmetci percorsi, ha spinto 
un reparto dì bers'aglieci fino al confine, ; 
ed ebbe agio di notare i mólti lavoratori, e ' 
varie 'pattuglie cii Spahìs. Fu constatata 
esatta, é oorrispondeote alle carie topogra­
fiche, lii posizione dèi termini di ooaflne. : 
Durante questâ  ricognizione, .verso, ovest 
altre truppe furono da i,,u Cha'picz spinte 
sud fra le sebke per opporsi ad eventuali 
mosse iiemìohs verso oBoidente ; Mentre 
l'artiglieria » tiro rapido', uBcila anch'essa 
da! campo trincorftto, esegui alcuni tiri 
verso'nuclei nemici in vista, oltre la aebke, 
che furono pronlgmeot^ dispergi. Nsllo 
stesso mentre il generale Loqnio, ohe era 
rimasto al oamondo delle truppa dislioalji 
nella penisola, per cescr,e il generale Gar 
rioni passato a .Bu.Ohaìhez, avendo tile^ 
vaio qualche addèò'sameiito di nemioi dsUa 
patte di Sidi Said faceva uscite dalle t'rin-
oee" due compagnie (Ji granati-sri ed una 
seziona dì artiglieria a tiro, rjiipido e le ta-
càvs avanzare fino a portata, delle po.sizioDÌ 
ne'niioh'.'. Ma ai' primi, cojpi di cannone, 
oon ì quali i nostri iniziaioiio l'attacco, i 
nemioi sì sperdèvaoo. Durante la miittiuata 
il tenente Palma eseguiva unii brillante 
rìoognizioue in areoplano. 

Anche le isole 
Ili M i , lem, ,Kai|pii, .Uro. e Patoss 

ROMA, ig. {tei,) . Un »:fl!(i%ofeÌ6.yramma 
de'Vammiraglio Viale • parìecipa cM ala-
mattina' la nave * Napoli » si presentò da • 
vanti aii'isola di Piskopi, la navf tBoma* 
davanti tìUVisola.di Nisero, fo «aiw «Kso» 

«rendo un largo ed esteso bersaglio "ai l ̂ aimnti all'isola di Kalimno, la nave «S, 
lombardatori del cielo, ma i dirigibili, Ì -- -
lopo BVcr spezzalo una o due volte questa ! 
mea con qualche bomba, hanno virato per i 
oortotrarsi coi lanuieri. Il oougitìngimento i 
lei divìgibìH e dei Isnoìeri è avvenuto in . 
lieoo d?sait.\ Qasndo i dirigibili' si sono | 
jovati SUI Unflieri, questi hanno sostato j 
dalla novìoella ilei P, 2 i caduto un 

nego telegramma legato a «a sacchetto dì 
avorra oou luoghi nastri rosài e verdi ove 
; aeroouauti davano le piil ampie notìzie-
torno alle posizioni occupate dal nemico. 

,1 comandante del* reggiàebto, presa no-
izia del mesBaggio del P. 2 oontìnud nella 
iropria esplorazione, filevando te posizioni 

Marco » davanti ah' isola di Lero, la nave 
t Amalfi > davanti all'isola di PaSmos, In 
tutte queste isole fu intimata la resa della 
guarnigione e furono fatte prigioniere le 
aatoritd e i funx,ìonari governativi turehi 
imbarilandoli sulle diverse ttavi, IVo ipri 
gionieri vi sono tre oaimaean e quattro 
mudir, 

t'Isola di Rodi fortlfloata. 
RODI 14. (tpl. uffl.) — Continuano gli 

sbarshì di munizioni e dì materiale. Le for-
tiftCà'zioni oainpalì per l'assetto 4ella «ostra 
bató mb<ì i^utìi iiltinìate.' 'Stàs^a par^irt, 
il'pìroao«fo Z r̂tilier'tóóon i prigionieri.''''' 

viaggiatori avevatio messo piede nella .ban-
ohiha derpórtOj sono stati dichiarati ' in 
arresto 'da un-nugolo di agenti.' i 

I signori.Di Piilma' p Reoigno, viste inu- ' 
tile ogni'resistenza,' si sono lasciati arre­
stare .6 trasportare,!»! porto dove-' sono sfati 
perjjysiti, _,4 .quanto,pifitendano^i,oìrooli 
bene informati, î  d'-l.a ^artesloti sarebbero 
stati trovati in possesso di carte compro­
mettenti, 

Smirne stremata 
. ATENE, 14. (lei,) — La situazione eoo- , 
nemica *3ì Smirne è diventala ass,ai diffii-
oile. Il movimento marittim-> si ̂  ridotto 
aj minimo e le" entrate doganali pressoché 
nuUei" 
' Lo stui di cirbono è talmente ridotto i 

òhe %a una vòntìna d̂i giorpi sarà com­
pletamente essUrito. Questa situazioe au­
mentate per 'occupazione iìaliana dì Rodi e ! 
delle altre isole dell'arcipelago la minaccia 
sovrastante, impressionano' fortemente l'o­
pinione pubblica ohe non dim'oetra più la 
primiiiva intransigenza, 

' . . * • " 

l'eccupazioiiie Élla U È è 
La isole rimìkrranno airiiaiia? 

LONDRA 13 (tal.) — La Moming Post 
sorive : 

«L'occupazione effettiva della Tripolita7 
nia e della Cirenaica è un'opera di lunga 
lena. L'esperienza dell'Inghilterra nel Su­
dan e nel SOmolrhnd dovrebbe indurre gli 
inglesi a tendersi ragione i delle difficoltà 
degli italiani le quali sono per lo meno 
uguali a quella dell'Inghilterra per tanto 
tempo insormontabili. 

Nessuno -può ddlersi se l'Italia segue la 
massima «ohi va piano va sano». Trova 
naturale-che l'Italia oooupì le isole dell'E­
geo. Il governo turco ritiene forse che esse 
saranno rostituiie alla fine della guerra. 
Se il governo italiano ha in proposito una 
opinione contraria, ì oonsiglìeti del SulUao 
oomìnoieraono forse a considerate quanto' 
esse valgano la sovranità nella lìbia. Non 
6 affatto probabile ohe alcuni delle grandi 
potenze interverrebbe per conservare la so­
vranità tute» nelle isole la cui popolazione 
è greca; . 

Il dott. Mario Oaealini delia federazione 
delie mutue agraria italiane invitato per 
la cirooBtanzaj'tèfali'B-'Ima-applaudita con­
ferenza' sullo scopo e sul funzionamento 
della mutua oostituenda., ' 

Alle 13 segui il banchetto, coli' intervento 
dell' on, Mòrpurgo' e del oomm, Btnniàlli, 
durante il quale vetìnéropronun'oiati pa­
recchi ' disdirsi e bPÌadiaidaloav.-Ouoà'vaz, 
dal signor Chiabai, sindaca dì Drenohia, 
d*lsigi Lieich.Giuseppe, daJl'oB. MrfrpurgOi 
dal Big., Prefetto .e ,d»l pi;of. 'Musoni, • ' ' 

Primi Jeljevar d^lle^mapig, ,i.l soldato 
Oiban*'Antonio7 reduce da Bengasi, arrivato 
allora, eottd per le in8iatenze| di alcuni 
amìoi nella sala, provtódtfQ una yera 
esplnaione di entusiasmo. 

Il prode fu biciato ripetutamente dal 
Prefetto e tu fatto sedete a mensa. 

Alle 16 segni-la disttibazion'e-tìei premi 
agli-allevatori riconosciuti meritevoli, nella 
mostra bovina dell'autunno-pasààto. 

La distribuzione venne fatta per mano 
dell'on, Morpurg.) e dal Prefetto, 

Il cav. ilott. Nussì pronunciò per .la 
oìrocstanza un applaudito diecorso. • 

FORNI'AVOLTRI 
L'asllo-rlcreatorlo benedetto. 

/ Nessuno vi hs inviata relaziona, sulla 
cara festa, che si svolse qui sabato 4 corr. 

Venne benedetto il nuovo l'ocaìe, « A-
sìlo Ricreatorio», frutto dalle fatiche dì 
Don Fortunato, che volle'compita dal sao. 
Michele Vidalp, paesano, la oèrimooiij, come 
dal paesano D. Foraboschi era stata be­
nedetta la I; pietra. Precedette la S. Messa, 
ohe don Vìdale celebrò, assistito' dal par­
roco Giorgia e da D. Foraiboselii. Al 'Van­
gelo il celebrante parlò della necessità del 
Ricreatorio (l'asilo funziona da 3 anni) 
dell' imfortaoza e aal'itarì efictli. Invitò 
la popolazione alla gratitudine verso D. 
Fortunato cnll'ipprofflttare dell'opera sua 
ed augurò ohe dal Ricreatorio i genitori 
possano ricavare parte della consolazione, 
ohe provò S. Monica avvicinando il suo 
Agostino alla istruzioni di 8. Ambrogio. 

La processiona verso il locale riuscì im­
ponente per concorso. 

Molti e molti anqjje gli uomini, e dire 
ohe l'inaugurazione venne improvvisata, 
senza lame reclame. 

Il f'ibbrìcato S grandioso, degno dì qua­
lunque centro. Consta di due sale prinuì-
pali, al piano tetra la sala dello conferenze 
e rappteaeutazioai, il I. piano la sala del­
l'Asilo.- . 

,La benedizione venne compita in questa 
adornata (quadri dai principali benefattori, 

Scoperto sulla sponda siDÌstra del Taglia-
menlo| nei pressi di Ospedaletto il cadavere 
del Gemonese' Rafliellì 0go d' anni, 39. , 

Il • suicida era occupato come direttore 
dei negozi della Cooperativa Carnìos ^ 
Tolmezzo, da oìroa un mese però era stato 
licenziata. 

Ha moglie da cui vìve separato, è senza 
figli. 

Ieri s.era ha dnrmilo presso lo zio Baf-
fasUì Francesco e stamane si allontanato 
per tempio senza dar notìzie. Verso le 5 
fu visto gironzare nella frazione di Oape-
daletto e un'ora dopo si faceva la lugubre 
scoperta. 
• Qualcuno ha .avanzata 1̂  ipolesi ohe ' non 
si trattasse veramente di suicìdio, ipoleai . 
avvalorata dal fatto che il cadavere -Venne 
rinvenuto sulla ghiaia a fior d'acqua, co! 
ventre a -terra e la aohiena asoiutà. ' 

Supponendo in oonteguenza ohe il Baf-
faelli fosse stato,'- colto da - malore mentre 
forse stava osservando il defluire dell'acqua, 
• .Nelle tasche del Raffaeli -vennero - tro­

vate 160 lire. Il cadavere venne traspor­
tato nella cella mortuaria del Cimitero. 

MOGGIO DDINE3B1 
. La pubblio» iiiumlifazlone 

Corra'voce ohe la spett. Ditta G, Bt-
moli, appaltattìce àell» pubblica illumina­
zione elettrica del Comune, intenda cedere 
il' proprio impianto si signori Tolazzi Et­
tore e Franz Domenico ì quali oontìntle-
rebbero nell' appalto richiedendo là forza 
dalla società deÌBarmon; . 

Booo, onorevoli ' amministratori dei Co­
mune, un buìiti' mo'mento per farvi onore I 

Municipalizzate il servizio,!' 
B' un affare indubbìsmònte redditìvo e 

pel quale è permesso' anche valersi dei oa-
^ pitali provenienti dalla utilizzazione dei 
' boschi ' comunali. 

Oon tale municipalizzazione assicurereste 
al Comune la sua pubblica illuminazione, 
conserverete ai cittadini una tariffa minima 
per il consumo privato delia luce, troverete 
modo d' estendere -le privata conoessìoai, 

, e Bopratutto avrete poeto il nostro capitalo 
ad un ottimo interesse. ' 

Il Consiglio Comunale, avrà l'avvedu­
tezza di tale affare ? D'jvtebbe averla an-
ohe se gli ìoteressoti sono appunto un con­
sigliera ed il padre dì un assessore. • 

Certo n' è ohe la Giunta Municipale, 
troppo affaeandata nei suoi pompieri, non 
curerà la cosa, come non ha curato la pra­
tica per 1' impianto de! talefouo, la siste­
mazione dell' indecente servìzio di vettura 
alla stazione, l'istituzione dei due .porta­
lettere rurali eoo. ecc. 

E per noi olie la vada ben che la vada 
mal... 



Importante 
Sj avvertono g" italiani emigrati 

negli Stati di Rumanla, Elulgsria, Ser­
bia ed Ungheria che II R. Commis­
sariato dell' Emigrazlons ha Inviato In 
quegli Stati l'Ispettore Di Palma Ca-
stigliano. 

Invitiamo tutti I connazionali nostri 
ad esprimere al dottor DI Palma Casti­
glione i loro bisogni indirizzandogli le 
lettere prèsso la R. Legazione di Buca­
rest (Homanla). 

RIVE D'ARCANO. 
Un reduce. 

La ultima sfornata clalla guerra ci 
foce trepidare forte : obi sa se il nostro 
bravo artigliere Marco Savio o'è tra essi ! 
Sì, c'era, dopo tanto tempo ohe non se n'a­
veva notili?. Iddio riconduceva tra le brac­
cia del suo padre e del paese questo unico 
e valoroso rappresentante della patrocchia 
in Africa. La Società di M. S. nella sua 
riunione di domenica sera, deplorando cho 
all' imminenza d'un grande ritorno, da nes­
suno veniva una iniziativa di accoglienze, 
non solo gentili, ma ormai doverose, pensO 
che il dovere restasse per lei giacché Marco 
è anche consocio. Solo alle 14 1[2 oggi se 
ne potè avere l'annunzio: ci si fece io 
quattro,^; mandando biglietti, preparando 
fiori, suonando campane ; in poco più di 
'mezz'ora un corteo era pronto per la sta­
zione di Madrisìo, e a capo ci aveva for­
tunatamente promesso di essere il nostro 
pro-sindaco Zilli con la bandiera del Mu­
nicipio. Tutto è pronto, il pro-sindaco è al 
posto, un superstite di Abba-Carima, corre 
sicuro e frettoloso a prendere la bandiera : 
punf ! è lo scoppio della maledettissima sto­
nataci Codroipo. Siamo brevi perchè son 
cose troppojpoco belle ; l'assessore Costan­
tino Dreossi di Pozzalis si oppose risoluto, 
disse che la bandiera non pud passare il 
confine (Codice di Ccm. art. 00000) e che 
sarebbe arrivata poi magari sola a qursto 
benedetto uocfino. Il corteo restò petrifl-
cato, ma ibisognò raflsfgnarci insieme col 
povero fpro-eÌDdBOo(!) udire altro pepato 
dal Dreossi, nell'atto che si andava a con-
dur ghiaia, e mettersi melanoonioamente 
!D via corno un fuoorale. Che buon» gente ! 
— che buon pro-Bindaco ! — Dio sa quanto 
ci pesa portare'fuori questi sbrindoii ohe 
puzzano, ma siamo ridotti perfino a do­
verci difendere perchè questi metodi turchi 
trovano ohi vuol far riconoscere per giusti 
e necessari, e la Società Cattolica passa 

turhatori: in che mondo siamo? — Ma ohe, 
ma che : parliamo di cose allegre. Questo 
Triste funerale comiiìcia u ingrossare, cor­
rono dai campij a'piedi, in bicicletta, per 
asini. Al momento dell'arrivo del tram,.. 

• EOO dico nulla. C»a gentile comitiva di 
mus'canti di ^Madrisio facceva CL-heggiare 
le sue note alleijre, mentre « capo della 
interminabile colonna sventolava una ban­
dierina portata d.i un vecchio piangente 
reduce di non so quali battaglie austriache, 

I,a;,ccmitivn fu ftiimata al famoso con­
fine dal Pro-sindaco con la bandiera, il 
quale lesso brevi parole : poi arrivata in 
paese, si raccolse nella magnifica sala della 
Latteria Sociale, dove fu servito un ver-
moath,J'e tra gli scrosci degli evviva ac­
cordati coi sopraoi di tutti la scolaresca 
bellamente disposta dalle iusegnauti del 
luogo, furono letti quattro discuraini da mem­
bri della Società, fi caro giovane in ultimo 
aveva il cuore troppo gonfio, voleva pian­
gere, non potè dire che — Grazie a tutti 
— e usci dando il braccio al suo amato 
genitore : Le madri e tutti, facendo ala, 
dovevano nascondersi il volto, e mormo­
ravano : 0 se quella Santa che riposa al 
cimitero, fosse viva in questo dì 1 — A 
Napoli, a [Livorno, a Odine, dove si fe-
aero quelle scene tragiche e qnelle gran-
óiose feste, io credo che ì cuori non ab­
biano provati sentimenti piti sinceri e in­
tensi di commozione e d'affetto. 

POVOLETTO. 
Salvata dalle acque 

Foco mancò che la famiglia del signor 
Sebastianntto Giuseppe non avesse a pian­
gere per morta una bambina di un anno 
e mezzo. 

Costei so ne stava verso mezzo giorno a 
giuocare nei pressi di una vasca d'acqua. 
Alcune donne, fra cui una zia della bimba, 
che stavano a lavare poco distante, s'ac­
corsero ad un certo momento che la bam­
bina non si faceva viva. 

Prevedendo una disgrazia corsero in 
cerea di lei e di fatti la trovarono galleg­
giante sopra l'acqua della vusoa, e già 
svenuta. 

Orldarouo al soccorso facendo accorrere 
un compaesano, certo Augusto Sebsstia-
eutto che riuscì a salvarla, assieme alla 
levatrice del paese che le praticò la re­
spirazione artiflciale, 

BIVIGNANO. 
La morto del cav. LoGatelii 

La mattina del 1,5 corr, moriva il cav. 
Carlo Locatt-ìli, capo sezione al Ministero 
del Tesoro. 

Tutto il paese è partecipe del cordoglio 
iìella famiglia. 

Jl Volo Jetla jKortc 
I[ tenente De Persls precipita con 

M " Faimao „ da poclii metri 
e More poco dopo. 
Il giorno 10 verso lo 9 un'automobile 

del campo militare d'aviazione attra­
versava a tutta carriera la cittil e 
giunto in piazza Cnvouv violentemente 

lava a una decina dì metri appena dal 
suolo", fu visto il «barman» capovol­
gersi; gli astanti trassero un urlo a 
cui foce seguito lo schianto doU'appa-
recchio e un grido disperato: l'ultimo 
grido del povero tenente. 

Sul posto della caduta accorsero su­
bito colloghi e soldati, ed il quadro 
che ormai e' era formato nella loro 
mente, si presentò loro dinanzi iu tutta 
la sua crudele realti : lo sventurato 
aviatore giaceva sotto il pesante mo-

Cronaca cittadina 

sterzava per via Bertosai sollevando 
gli urli e le proteste delle persone che 
stazionavano in quei pressi. 

A poco a poco si andò formando 
una grande folla che conimentava in 
vario modo il fatto. Come un baleno 
poi passò di bocca in bocca una noti­
zia che mutò 1' ira in sincero dolore : 
un tenente aviatore era caduto al no­
stro campo d' aviazione e versava in 
fin di vita; l'automobile correva in 

la notizia si fece più chiara e potem­
mo capire come avvenne la sciagura. 

La c a d u t a . 
Quando il sole era gift da un pezzo 

calato all'orizzonte e la luce crepusco­
lare si andava facendo sempre piii 
densa, il tenente De Persis, del genio, 
si accinse a fare ancora un volo che 
per lui purtroppo doveva essere 1' ul­
timo. Percorse tutto il campo e a circa 
150 metri dagli hangars, mentre vo-

tore e non dava ormai più sogno di 
vita. Si tentarono tutte le ,cure dei 
caso, ma invano, poiché pochi minuti 
dopo spirava. 

Un'altra vittima dunque della con­
quista dell'aria ! £ quante la cronaca 
dovrà registrarne per l'avvenire ? For­
tunatamente à la p^iina disgrazia mor­
tale che succede a Pordenone ; fortu­
natamente diciamo perchè nei nostri 
campi dove tre importantissime scuole 
lu.u.uuu a» iTOu une anni, si e.avuta 
una proporzionale di gran lunga mi­
nore di sventure, di quelle che si eb­
bero a lamentare altrove. Volesse il 
Cielo che fosse anche l' ultima. 

Intanto domani una sposa vedovata 
piangerà inconsolabile il marito,, e in­
vano, due tenere creature chiameranno ; 
« papi, papil » ; dal fondo d' una fossa 
salini la voce dol povero martire, del­
l' aviazione a consolarli : « figli miei, 
per im, nobile ideale ho dato la mia 
vita ; sulle ormo paterne camminato 
saggi e vi segua la mia benedizione». 

TOLMEZZO. 
Il suicida di Venzone 

Ha destato profonda e dolorosa impres 
sioue a Tolmezzo la notizia giunta l'altra 
mattina del suicidio avvenuto a Venzone 
del sig. Ugo Ruffaelli. A ToImez7,o era co-
noscìutìssimo per aver pf-r circa duo anni 
diretta la Trattoria alla C-joperativa. Quindi 
giorni or sono venne improvvisamente li­
cenziato per cause ancora scouesoìute. Io 
questi giorni tentò assumere altri esercizi, 
offerse trattative per assumerò la Trattoria 
alla Centrale ma anche queste tramontarono. 
Sabato mattina partì alla volta di Qemooa, 
forse con la triste idea del suicidio g'ù 
radicata nel cervello. 

L'imprudenza di una guardia. 
La guardia comunale Macchia Gio. Bitta, 

trovata nel bosco una g'ovaue vipera, la 
prese viva e la portò in paese per avere 
la soddisfazione di mostrarla ai conoscenti. 
Sabato sera nell'osteria di Calò Cosimo in 
Piazza» Castello la mostrava ai presenti 
quando il terribile rettile lo morsicò ad 
un dito. Spaventato coree subito a farsi 
cauterizzare la ferita ed ora trovasi fuori 
pericolo, 

ORSARIA 
Beneficenza cristiana 

Perohè tutti conoscano il b°ne ohe anche 
morendo può fare chi stima e ama le sante 
istituzioni fatte per il popolo, abbiamo il 
piacere di ricordare che il defunto maestro 
sig, Pietro De Faccio lasciava la somma di 
L, ICO (cento) al localo patronato popolare 
ohe egli sempre appoggiò anche in vita con 
la parola e coU'opora. 

I fanciulli del ricreatorio oggi, appena 
sentita la b?lla nuova dal parroco, istinti­
vamente si levarono il oappello per pregare 
per l'anima del loro benefattore. 

Ls Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - liitto 
quanto loro occorre a prezzi convenien-
tisslmi. 

FABDIS. 
Conferenza. 

Martedì sera avemmo fra noi il prof, 
Mario Casalini, che dinanzi ad oltre due­
cento agrici)ltori, con parola piana e con­
vincente trattò egregiamente il tema « Ne­
cessità delle Mutuo Bovine, » 

8.ilutato in fino da un applauso e batti­
mani generale, ebbe la soddisfazione di 
vedere subito nominare tra i presenti una 
Commissiono di otto persone, alle quali 
venne demandato l'ufficio di preparare lo 
Statuto e tutte quelle pratiche necessarie 
per far sorgere iu breve anche tra noi 
questa benefica istituzione. 

I componenti la Commissione sono : Ba­
gnolo Eugenio, Pelizzo Antonio, Celledooi 
Giosuè, Faluzzanì Ziccaria, Moscio Felice, 
Faidutti Frauoesco, De Luca Francesco e 
Bertolutti Francesco. 

Grazie al sig. Guido Zani per aver con­
cesso gratuitamente la sua splendida sala. 

CODROIPO, 
Muore travolto dal crollo di un muro 

II muratore Giuseppe Molinaro, d'anni 
72, dipendente dal co. Giovanni Manin di 
Passariano, mentre stava demolendo un 
vecchio muro, questo crollò travolgendolo. 

Il povero vecchio nella caduta riportò 
tali ferite che poco dopo spirò. 

Una carretta in un fosso 
11 contadino Antonio Fedriz'iO d' anni 

-11, d>i Zimpicchia si dirìgeva ieri ai campi 
con una bambina sopra una carretta trai­
nata da un' armenfa. 

Appena fuori del paese la bestia si im-
pautì per un automobile che veniva dalla 
parte opposi», e fece ribaltare il veicolo 
nel fossato laterale, traendo seco conduttore 
e bambina. 

Questa riportava parecchie contusioni in 
varie partì del corpo, e veniva pronta­
mente accompagnet 1 a casa dall' automo­
bile che provocò 1' accidente, mentre il 
contadino se la cavava con leggete scalfit­
ture, 

Domenica 19 corr. i Terziari Ftanceacani 
della nostra cittil si recheranno io Pelle­
grinaggio alla Madonna di Rosa di S. Vito 
al Tagliamento. Gli iscritti sono oltre 300. 
Sua £loc, Rev.ma Mona, Isola Vescovo di 
Porto per dare una prova della sua com­
piacenza por il Pellegrinaggio, di propria 
iniziativa ha promesso di prendervi parte; 
celebrerà la S. Messa e distribuirà la SS. 
Comunione. 

Il tempo utile per iscriversi si è pretratto 
a tutto oggi : questa seta cessa definitiva­
mente. 

Si ricorda a tutti gli isoritti di trovarsi 
alla stazione prima dello 5 3',4, e di pre-
sentaiai all'enfiata colla tessera aperta. Il 
treno patte alle CIO, e a Casarsa si è prov­
veduto per la pronta coincidenza ; arrivo 
a 8, Vito ore 7,27. 

Ferisce grafemente nn garione 
con QQ colpo di rivoltella Flobert 

Nel pomeriggio di lunedi in via Cavour, 
al forno dello < Svizzero >, accadde una 
disgrazia dovuta alla imprudenza nel ma­
neggio delle armi da fuoco. 
. Il proprietario del forno Nicolò Peet si 
esercitava, nel cortile di casa, al tiro al 
bersaglio con una di quelle piccole pistole 
giocattolo ma pur micidiali. 

Aveva egli sparato una decina di colpi 
e ricaricatg l'arma quando il garzone di 
negozio Giovanni Calcaterra usci per chia­
marlo. In quella un colpo partì colpendo 
in pieno petto il disgraziato giovane, che 
cadde a terra mettendo no lungo gemito. 

In preda a grande orgasma il Feer mandò 
per una vettura e caricato su questa il fe­
rita lo fece trasportare d'urgenza all'ospe­
dale ove,il medico di guardia visitatolo gli 
riscontrò una ferita penetrante in caviti 
ledente l'epigastrio e il polmone. 

Avvertita la P. S. 11 Péer venne arre­
stato e condotto in caserma. Qui sottoposto 
ad interrogatorio dichiarò che il ferimento 
fu pufaiaente accidentale e che l'arma e-
splose impiovvisamente mentre la teneva 
fra le mani. 

^naKq il fori^io, iciierrog;al.i,, ammise l ' ac­

cidental i tà del fer imento , ma dichiarò che 

l'arma esplose durante i tentativi del Peor 
•por aenricaria. 

Ii9 condizioni del ferito sono gravissime. 
Il Peer ieri sera venne passato alle ear-

oei-i a diaposiziono dell'autorità giudiziaria. 

Giunta prov. a m m i n i s t r a t i v a 
(Sedvia dell' 11 maggio) 

Affari approvati, 
Gemona. Tiiiiffa tassa famìglia. Affranco 

Bertossì. — S. Vito al Tagl. Aumento sti­
pendio al vice segretario. — Budoia. Id. 
al mèdico, — Verzegnis. R-jttifìca oon-
suarìa della località Agaz. — Barois, Con­
cessione combustibili a Salvador Carlo. — 
Forni Avoltvi, Assegno piante a diversi 
frazionisti. — Moggio. Id.' per le malghe 
comunali. — Sesto al R><gheoa. Illumina­
zione elettrica per Bagrarolo. -
Capitolato servizio sanitario. -
Regolamento organico impiegati e salariati. 
— Maniagn. Tarifl'a tassa famiglia, — Ga­
vazzo Caruioo. Regol. tassa cani. — San 
Giorgio Rioh. Id. modifiche. Vendita rita­
glio terreno. — Mouteroale. Salario ai bi­
delli delle scuole. — Ampezzo. Trasforma­
zione fabbricato comunale. — Coseano. Il­
luminazione pubblica. — Tramonti di Sotto. 
Concessione a Crozzoli Michele. — L'eroi-
vento. Utilizzazione bosco Rio della Maina. 
— Veuzone. Variazione salario al cursore. 
— Verzegnis. Regol. tassa cani. — Tra­
monti di Sopra. Transazioni) Crozzoli per 
vertenza ponte Radi. Prestito propvisorio 
L. 20000 colla Banca di Spilimbergo, — 
Sedegliano, Afi'ranco MangiUi. — Lostizza, 
Istituzione seconda condotta cstetrioa : re­
golamento relativo. 

Seoiaiosi varia, 
Venzone. Acquista fondo per costruzione 

edificio scolastico. Haprime parere favore­
vole. —- S. Pietro al Natisoce. Esattoria 
consorziale : terra deoeouio 1913 -1933, 
id. id. — Sacile. Id. id. Conferma esattoria 
1913-1923 : copitali speciali id. id. — Am­
pezzo, Maniago, Meduno id. id. colloca­
mento pei asta : capitali speciali id. id, — 
Cividale, Sacile, Lauco, Budoia, Platisohis, 
Pinzano, bilanci 1912. Autorizza l'ecce­
denza della «lovraimposta. — Osoppo. id. id. 
Eleva d'ufficio la sovraìmposta. 

Binvii, 
Forni Avoltri. Dtilizzaziono boschi. — 

S. Quirino. Modificazione capitolato guardie 
campestri. — Prata di Pordenone. Bilan­
cio 1912. 

Morte improviisa del RedìDanlniarcs 
AMBORGO, 11 [tei). -• Il Ra Dani 

marca.alte si trovava ila ierlaUro ad Ani 
hurgo all' Botti Hamburg è morto imprm 
vkammie la «corso notte per paralisi car 
diaca. 

AMBUIÌQO, 13 (tei). — Il Re Dani 
marea per tuila la giornata di ieri Metti 
òens, verso le 10 di sera il Re atidò a fan 
una breve passeggiata come era solito fart 
ogni sera, smia seguito, 

Foco lontano dall' Hotel, ove il Re e 
Regina di Danimarca alloggiavano, il Re 
fu colto d'iruUsposixiotifi. D'asportato sve­
nuto in automobile all' ospedale, non cs 
sendo stato riconosciuto, il Re mori subito. 
Siccome il Re rum ritornava all' Hotel al­
lora il seguito e ilpersonate dell' Hotel ini 
xiarono tutte te ricerche necessarie. Duranti 
la notte la salma fu trasportata all' Hotel. 

mMi m ti 
Si ha da Torino, 13 : 
Mandano la notizia da Romsgnauo SesU 

la rcocaforte del socialismo della regione, 
che è stato coli tratto in arresto certo 
Francesco Lenta di 42 anni, essessore an 
zianu dell'amministrazione municipale so 
oialìsta. Tale arresto è stato operate da 
maresciallo dei carabinieri in seguito alla 
scoperta di gravissimi fatti accertati ce: 
rapida o diligente inchiesta dal pretore 
avvocato conte Ripa di Meana. Il Lenti 
avrebbe commesse delle nefande brutalità 
a danno di una giovinetta del borgo ed i! 
è stato direttamente accertato. Ora le au 
ferità stanno compiendo altre indagini pei 
assodare come si dubita, se il Lenta, prs; 
dicatore di socialismo e di moralità, debba 
rispondere di altri consimili reati. 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MOIVTI af Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlan-
tisslmi. 

Dye (lyiotaii ili mete false. 
Si ha da NAQY-KANISSA — Da lungo 

tempo la polizia' ricercava una società d: 
falsi'monetari: ora è riusoita a se prirl: 
nel fabbricante di organi Giuseppe Brhatic! 
e suo figlia i quali fabbricavano in grande 
quantità pezzi da 20 centesimi e da 20 co 
rene, mettendoli in circolazione a mezz! 
del fotografo Kolimbar. Flrhatics aveva ru 
bato dalle chiese ove eseguiva delle ripa 
razioni agli organi dell'oro facendo monete, 
Nella perquisizione domiciliare si trovaroni 
monete d'oro perfettamente lavorate dei 
peso complessivo di due quintali, impaccati 
in rotoli. Aveva la macchina da coniare 
Furono arrestati anohe sua moglie, suo ii-
glie, un lavorante ed un apprendista. li 
parecchio città fuirono inoltre arrestati ao-
ohe molti manutengoli. 

La polizia stima che le monete false se 
questrate abbiano un valore di 100 tnìli 
corone a cui bisogna anche aggiungere 1( 
monete che sono in circnla-iione. 

Tiitt'aitri elle eoi 
La Gonfederaxione del lavoro — ohe noi 

è certo un foglio tenero pei cattolici — 
pubblica nell'ultimo fascicolo una interes 
sante notizia intorno ai progressi magnific; 
cho la legislazione sociale ha subito nel 
Belgio, sotto il governo dei cattolici. Di 
una rolazione dell'Ofilcio del lavoro del 
Belgio sul « minimo salario e le ammini­
strazioni pubbliche la Belgio > risulta che 
li principio della clausola del salario mi­
nimo nei contratti di appalto venne ac­
cattato per la prima volta dalla città (li 
Bruxelles nel 1863, e che già nel 1696 su 
9 Provincie e 47 su 8Q comuni del Belgio 
con oltre 8000 abitanti avevano adottat-: 
norme da includersi nei contratti di ap­
palto, circa i salari degli operai. Nel 1896, 
il prinoipio fu adottato, dapprima in via 
provisoria solo per un anno, anche dallo 
Stato e il miniatro d'agricoltura e di la­
vori pubblici dispose in proposito, fra l'al­
tro, che appaltiitore dovesse firmare un do-
oumeuto col quale si impegnava a pagare 
agli operai e ausiliari da lui assunti pei 
lavori di costruzione, sterro e ealci tura, 
salali non inferiori a quelli indicati nel 
documento stesso. Successivamente con cir­
colari 6 novembre 1899 e 32 maggio 1900 
il principio dol salario minima venne steso 
a tutte le categorie di lavoratori adetti a 
lavori sotto la direzione o il controllo dello 
Stato, ed ora quasi tutti i ministeri de! 
del Belgio stabiliscono disposizioni che ga­
rantiscono nn minimo di salario agli ope­
rai adetti a lavori pubblio! affidati iu ap­
palto. La relazione contiene informazioni 
ohe al 31 dicembre 1900 avevano 10 mila 
abitanti o più. Tutte lo provìncìe, eccetto 
una e 58 dei 10<1 oomuni con.10.000 o 
piti abitanti hanno adottato il principio 
dell' inclusione della olausola di un salario 
minimo nei contratti di appalto. Circa i 
metodi per la fisssziouo del salario minimo, 
la maggior parte delle piovinoie si unifor­
mano al parere di commissioni ccmpeten-
ti ; una Solo, quella di Btabante, consulta 
anche le organizzazioni padronali ed ope­
raie. Anche le principali città fissano il 
minimo dopo aver consuluto organi com­
petenti, Bruxelles e Vorviers consultano 
la organizzazioni padronali ed operaie. 

AFFITTASI 
in Udine orto superficie mq. 4300 ri­
dotto in parto a vigneto e frutteto-

Per trattative rivolgersi Negosio 
Tremanti - Udine. 



di S. Giovanni 

i'Btft andati laggitìy a, .̂ Sppàtolo, MWi' 
!o Don Giovanni, a fare nn po' di festa 
in po' di chiasso pel suo aaomasUao. 
namo in sei. Gente «Uegra e buootem-
li ; almeno qnelle rare volte ohe la vita 
presenta l'oocasione di esserlo — entro, 
capisce, le trincee dell'onesti e .della 
oreziono. All' infuori di queste rade e 
tane stasioni allegre, il treao della mia 
) procede, come quello d'ogni altro 
rtale, melanconicamente asl tortuoso bi-
•io della serietà più filosoiioa e lasse-
ita ohe si possa desiderare, 
'igaratevi ohe festa gli facemmo, e che 
» egl! o! fece in quella, migaiSoa sera 
giugno I,.. Della cena non ricordo altro 
I la sua sontuosità e il suo prolungarsi, 
lo BointilllQ della conversazione • e dei 
ndiai, fin qnssi alla mezzanotte. 
— Dopo tanto tèmpo ohe 'faon ci si vede, 
tniaiaia ha i suoi diritti....-dormirete 
nani! — ci dioev» l'amico. ' •• 

3 siccome quei diritti sono -d'una feoon-
k inesauribile j'ohi sa a quali .ore pio-
le si sarebbe giunti, se non fosse inter-
luto uno spettacoloso avvenimento a 
tteroi un punto fermo. 
tl'era capitato in maanua'gidrnale rc-
ite. Scorrendone a bàmbera.le colonne, 
espicai collo, sguardo in qtf titolo di 
•sta- fatta ! « Il vincitore del milione 
la Lotteria, introvabile,!», e, sotto, • que-
quàttro righe : 

« Ancora non s'è presentato il posses-
e fortunato della oattèlla vinoitrioe del 
lione. Ricordiamo al pubblicò ohe il nu.-
ro vincente è questo : 2,S22ìSSS. Hutrò 
ibi giorni la vincila cadrà iii.'preBori-
ne >. '• ' , 
Sentii nella testa'come lo schianto dèlia' 
gore. Bea il mio , numero ; il mio, il 
0, il mio 1 ' Non so quanti colori passa*' 
10 sulla mia faccia ; non so cosa dissi e 
is feci in ,quell' istante. Credo, ohe i 
»i amioi avessero dubitato d'un mio im-
«vviso iBipazziitìento, Li vidi intoi no 
la mensa, dietro le sedie, ritti in piedi, 
ventati, cogli aguardi Bssi''sopra di.ine'. 
!or8 seduto!' Sbar'rav.Ano gli occhi e ser­
ano .J.jpugDi, ìTon ujià sillaba prón'nn-
KÌioii 1. - i,,;', -:' ;;:..'•_ ;' ' 
Ja'el ' fmmin'eò oambia'mento di scèna 
li pili che altro, a faiikii • rinvenire. 
contai a frasi tronohe, a parole mozae, 
'esti taglienti, P'inennarrabile ventura 
?8tami, Hi il biglietto della Lotteria l'a-
0 11, in tasóa,-' dimentioatC in un an-
1 del portafoglio, sdrusoito dal tempo e 
lo pieghe. Lo trassi tremando, lo palpai, 
amiuai ; l'cHsmìnaronOj lo palparono 
h'essi. 
- Era W, proprio lui! 
iiiel pemetto di carta era diventato ai 
;ri occhi una personalità viva, direi 
ai sacra, direi quasi intangibile, Rap-
lentava un miliam ! Dico nn milione ; 
ottuna, la ricohezzo, la felicità, tutto 1 
salto ! oh ohe salto dal buio alla luce, 
vuoto alla pienezEtt d'ogni desiderio \ 
• Ooa carrozza subito, sabito, SHbit"..̂  

Dove vuoi andare?., a quest' ora ? 
Alla stazione, al treno, a Rom9..<ì 

lo, subito ! 
la carrozza venne.-. In poco più'di np 
fui a Portogruaro. • • • 

* 
* * 

'a appena il tocco dopo la mezzanotte. 
ittadìnanza era addormentata, nellan-

lonare del plenilunio, colle .lampade 
le della luce elettrica. Balzai dalla 
izza con uno di quei, salti oheplù non 
0 da una dozzina d'anni. Avrei giu-
cli poter volare in qii»l momento. 

re 'errai la catena d'un campanello, e 
et il disperatamente all' uscio d'nn ami-

fenne alla finestra, terrqi'izzato, da 
1 schianto di squilli. 
Ohi è? Ocs'è? 
Vieni gii),., apri,,, fai presto... muo-

gli urlai pestando i piedi 
Tu?,, a quest'ora?,. Cosa e'è?.. DI 
16? 
Ah..,, vieni ti tioo !.. Apri, ohe Dio 
ledìoa i 
renne giù, rabbuffato, con un piS 

in maniche di camicia. 
Che spavent.... — cominciava. L'in. 

ila ipi, serrandogli un braccio nella mia 
tto 

bsscia'andare adesso questi ep»venti,. 
piotarmi un piabeie,., ' devo andare s 
risi subito, con questo >treQo.l... e non 
a ijto !'.. d vinto il milione alla Iiotte-

8000 qui il biglietto!.. Oapiaoi?.. 
m mille lire ! Mille lire, ti dico,., 
inani, domanlaltro te le ceatituird ; 
aanderò per vaglia telegrafico, se 
Non capisci niente ?... 'Se sarà pos-
per telegrafo senza fili anche 1 
; ma. Dio mio !, quante ce ne'vol-

it larglierla entrare nel cervello. Fi-
ite, quando Dio volle, sali io camera 
tese con due biglietti da cinque 
lire in mano. 
irazie e arrivederci t Quando torno..,, 
terminai la frase ; ma quei puntini 
!a quintessenza della chiarezza e 
recisione. mo 

:piro'VeHa, d i :Ma.x 
, -La s.laziondinà- di Piottogaaro.èra deserta,. 
vuofa. " ^ ., 

Quattro lampa ine àftadigliftvaisò'un po' 
ài luce smorta sopra, un mucchio dì valigie 
e' di bagàgli addossati iii un angolo. L'im­
piegato addetto ai biglietti aonneochìav'a sul 
tavolo, dietro l'invetriata dell' nffloio, ac­
compagnando col lieve rullìo del suo re­
spiro il tintinnio del oamp.ao6l!o elettrico 
ohe trillava sulla parete di fuori. 

— Dn biglietto ai prima' classe per Roma 
con scompartimento riservato 1 — feo' io 
picchiettando nel vetro colla nocca dell'an­
nullare. 

Mi guardò come trasognato ; mi squadrò 
«ozi. Eìd io subii qnell' esame con un SUB-, 
suìto di gioia. Quasi le diceva : 

— Non le pare ohe aia venuta l'ora an­
che per me dei compartimenti riservati e 
dei biglietti di prima classe ? 

Il treno era diretto. Ma Dio buono, òhe 
diretti oi sono in Italia 1 Delle vere luma­
che. BraVsmo soltanto a Héstre ohe- l'alba 
bìanoioava. Bbbi la tentazione di scendere' 
6 precipitarmi in stazione, nel gabinetto 
del Capo ; e rcolSmare, magari a furia da 
carte da cento, nn servizio p-ù celere, B 
credetti anche d'essere disoteto. Oh ohe? 
Con un"milione a tiro del mio portafoglio 
avrei forse potuto chiedere rau treno spe­
ciale... sa lo spreco di otte' o dieci carte 
da mille non fosse stato troppo evidente?..., 

A Bologna — ah, benedetta quella Bòlo-' 
goa ! — un' ora di fermata. Ma in oom-j 
penso, avjrai preso il direttissimo che vi-' 
incrociava alle undici in arrivo da Milano.,,, 

-^ "Ma e'è,'Una differenza, sul prèzzo'; 
dèi biglietto,,c^i trenta lire.,, m'osservo 
un impiegato.' • 

— fa nulla 1 Magari cento, purché s'av-! 
rivi presto a Roma,..'. 

Nel direttissimo • e' era il .F(jjro«-ife«<»«-
iani 6'il*Fa^drt Hit ; ambidue /inoro,-sol-' 
tanto da me. sbirciati, di .traversa,,)SOttq<le. 
tettojsr.o.io corsa suijbinàrij,;,Nonici^vevo', 
mai messo piade. ; Era' ben •.giusltò .chetlof 

• facessi flnslmente 1 ', ' . ': ' . ' . ; - f ,;. 
Le, tavole. er»,no jimbandite in ubo'sfol­

gorìo ' di ' lùee eiltttica,... e in un A!or,tio«j'di 
profumi. Dieci, o-dodioispfrl'one vj Bìiàn̂ ia-
78no.ch!acohier!i'nao;'l|^litrè 11 ja^|riefe 
Bii'B(5o4f%v»ìttnt « &o»«b»«»ì%» .J^i}''^\'J'', 
cabile, osservai quei signori..,'. 

•— Rechi, 'oMlo— pensavo —̂  rièohia-, 
eimi, anzi l'I ma' con-'tutti milittnari, coWe' 
io! E dite...'senzauiia'falica ni mondo! 
senza.rubare .8 nessuno 1 aolla prospettiva, 
dinanzi di fere un ^ondo di beìi'e ! Elemo­
sine, aiuti, b'enefloi, ŝ oooorsi a piene mani, 
da tutte le parti*! Ah... appaga.1'avifl in 
tasca questo milione'̂ ',asoiugherè" tutte'.le 
lacrime ohe vedrò ; acqueterò tutti i so­
spiri ; firmerò tutte le sottoscrizioni di be­
neficenza. Ohe giubilo ! 
. E roaioohiandò un roti a la parisietme, 
piuttosto duro, piuttosto poco cotto, quasi 
ancora sanguinante ; mi sprofondai molie-
mente, dolcemente, nella divina estasi della 
prodigalità del beneficare. Aooarrezzava-
anche giii g'ft, nel fondo dell'anima mia, 
una' cara dolce visione. Da'Roma, da Rjroa 
etessa, anbjto, prima di ripartire per essa 

''avrei mandato telegraficamente cinquanta 
mila ai poveri d̂ Ua mia parrocchia ; altre 
oinquantamila ^qua, cinquimti.mila là. E 
sarei rimasto ancora riooo, imm'-nsamante 
'ricco, Sette, ottocentomila lire in contanti 
ancora in tasca 1 Farne che, di tanta gra­
zi» di Dio ? 

. A me, oentomil» lire erano piti ohe sut-
Soient̂  per yivere onestamente. On« pa­
lazzina elegiinte, civettuola, fatta a modo 
mio ; con un po' di terra intorno ; con po' 
di giardino avanti ; con un po' di libri 
dentro ; con uno studiolo ed una scrivania 
così 6,cosi; e' giornali, e carta da scri­
vere ; e... basta.' Tutto il di piii; perchè? 
Aq,ohe.. una Ohiesin» avrei fatto — una 
bomboniera — per dirvi la Messa, come 
quella là,,. 

Eravamo vioini a Firerze. In una conca 
verde fliorita occhieggiava una chiesuola 
bellissima, bianca come un fiocco- di neve. 
Cosi, così!... Come quella!... 

A Fitenz.e oi si fermò pochi minuti ; e 
già a precipizio verso Roma. Telegrafai 
però, prima di partire, al Comitato Ese­
cutivo della Lotteria questa quattro .parole 
d'urgenza : 

« •Vincitore milione arriverà con biglietto 
domattina ore cinque, Oinquemila lire de­
stinate Comitato per conservazione seoreto 
sorupolosissimb ». 

— Diavolo ! — pensai ohe non trovassi 
mezza Roma alla stazione. 

Anzi, non essendo mai troppe le precau­
zioni, mandai un secondo telegramma alla 
Questura romana; pregandola di destinarmi 
un paio d'agenti in borghese per ogni 
eventualità; e promettendo un Untopour-
hoire. 

Solo cosi, dopo tante precauzioni prese, 
dopo finiti tutti i conti, dopo precisati 
tutti i misi movimenti dall'arrivo alla par­
tenza dalla Capitale, mi disposi a prender 
possesso del mio Yagon hit per riposare. 
Dormire no; era possibile? On po' di snoda-
mento di nervi, un po' di stiracchiamento 

di membra, un po'di riksB^mento di ver­
tebre, entra le soffici piuma'del leltiaoiucilo 
a Sarei stato beato 1 

Mi rinchiusi. Una 'lampada a gas sfolgo­
rava, nelle • speoohìere ' una , luce intensa. 
Abbassai ìi ouffletta turchina sul crìstaliS 
BOÌEtillàntSi'e rilna'si nella penombra. Ohe 
notte paradisiaca I Sognavo ad oaohi aperti; 
e 'il ouore pieno tumultuava di ricono­
scenza 'a Dìo,e dì amore.agli uomini! . ' 

l'u un istante ohe tremai al pensiero di 
un attentato in treno ; d'un oolpo di mano 
e d'audacia di qualche ladro ; di qualcuna 
insomma di quelle avveature ohe suacfidono 
purtroppo cosi spésso nelle nostre ferrovie. 
Ma mi racquetai subito. Ero in prima classe 
si ; ma ohi mai avrebbe sospettato in me 
il possessore di tesori sotto la ben modesta 
e malanoonica veste talore, a tantsito di 
derubarmi ? E derubarmi di ohe ? Il mio 
povero vecchio portafoglio, tutto a sflluochi 
ed a pieghe, non conteneva che quella po­
che centinaia di lire avute a prestito poche 
ore prima.,, ben povera cesa per una ra­
pina in treno ! C'era anche il biglietto vin­
citore, a die la verità. Ma ohi ne sapeva 
il seoreto? Ohi ne indovinava,il valore? 

E quelle poche ore di notte se n'anda­
rono oosl, fankstioando e sognando ; fin­
ché i primi albori del gran giorno pene­
trarono pei margini dei finestrini, facendo 
illividire la luce turchina del gas. Spensi 
questa, e spalancai quelli nell'avidità di 
conosoei;e i luoghi e la distanza dalla Ca­
pitale,,, 

li mio orologio segnava le cinque, meno 
pochi minuti. 

Spinsi lo sguardo laggiù, oltre quell' im­
mensa distesa di campagne verdeggianti, 
solcate da lunghe e tortuose barriere di 
legno, spezzettiite da interminabili sbarre 
serpeggianti. 

— Roma, Roma! — gridai.-.• 
Era-una gran macchia aera, dapprima, 

nello sfondo fumoso dell'orizzonte. Poi i 
lineamenti della, città si definirono a vista: 
S. Pietro, i'Colli, tutto un'lUoicohlo'dì 
metalli-e di vetri si pr'iioi riflessi flsl^ 
sole; ,' 

Il cuore ini martellò. 0n rigurgito dì. 
singue mi sali néll? testa. Finalmente !.. 
Stavo per afferrarlo, finalmente, il mio 
.milione 1 Eco lì!,., ara lì !.', a pochi mi-
•• nnti io da lui e lui da me ! 

Ecco, passiamo da Portonaocib. Cento e 
cento bìn.̂ ri si ìnoroóiaoo, si intersecano, 
si aonvalcano ; è il treno ,vi si slancia so-
ipr», vertigiposamento, -fischiando, sobbal-
ì'zando, fremeudo. 

Beco Roma I Eooo 14* Stazione ! E' de­
serta;- non o'è nessuno all'infuori del 

' personale dì servizio. Smonto ; nessuno 
bada a me. Attraverso la -sala di prima 
class'-,'a volo.'Sul oorridoio dì fuori, due 
signori mi sbiroinno, sì guardano, sor­
ridono un po', coma sorpresi. Doo mor­
mora ; ' ' 
• — Ohe sia quel pretb ? — e l'altro di 

rimando : 
' — Miittu ! Il milione a un prete ? 

Comprendo che sono, i due agenti invia­
timi dalla Questura. M'avvii.:ino e dico 
loro ; 

— Proprio io, sanno ! 
Mi fecero dei oomplimenti e delle scuse 

'a bizefle; ro' noormpagmtono ad una car­
rozza chiusa che m' aspettava di fuoii ; e 
via al MinisteiO d?l Tfisoro. 

— Il Oiimitato m' aspetta ? 
— Sissignore 1' aspetta ! -
_ A' quest' ora ? 
— Sissignore, a quest' ora ! -
Ero gongolante. - Pensai : Effetto delle 

cinquemila lire promesse !.,. 
00 quarto d' ora dopo, e' era al Ministero. 

Io una saletta al terzo piano, dove salimmo 
ooU' ascensore trovai il Comitato : cinque 
sigocri in tuba e marsina. 

Presentai il biglietto, quasi tremando. 
Se lo pasairon'o di raaiio in mano 1' un 
1' altro, fissandolo con una lente, risoootran-
dolo colla matrice, confrontandolo con altri, 

—- Bene ! — disse uno; 
— Bene ! aggiunse un altro, E un terzo : 
— Bene 1 — Tutti cinque constatarono 

r e.sai.tBzza del mio. biglietto. Mi fecero 
firmare una ricevuta in carta da bollo ; e, 
spalancata una ferrea e pesante cassaforte, 
eslraesero dieci involti dì biglietti da mille 
sovrapposti 1' uup, all' altro. Contatili a ri^ 
aontàtili, «uà .dozzina di volte, uno di quei' 
signdri'si volse a' mo, e, porgepdomi il 
pacco prezioso, mi disse : 

— Eccole il "pailione ! 
* 

In quell' attimo, un urto poderoso ,mi 
scosse una spalla. Mi volsi ; sbarrai gli 
occhi, e vidi i miei sei amici ai lati del 
mio letto ; che mi fissavano ansiosi : 

— Hai male ?,., — mi ohiesero. 
— Ah !.., — gemetti — lasciatemi mo­

rire ! 
Sessarolo.,, 1» camera di Don Qiovaooi... 

un sogno,, e nient'altro! 

firaodiosi i sMi nella Basilica 
;• fllSàD Pietro. . 

Moos. Di Bisogno, economo segretario 
dellrfjbbriàa d iS . Pietro, ha fitto ti-
prendere 'gli studi che già si ersno-Oomin-
oiatì' nel secolo scorso per ootoplètftre l'in­
terno della Basilica 'Vatioans, riveetóndoae 
di mi>rmo le enei cai pilastrate. La commis­
sione, a dò incaricata »ha terminato di que­
sti giorni i suoi sludi a ha sleso una rela­
zione che è.stata presentata al -Santo Pa­
dre al card, RiritoUa, arciprete, della ba­
silica, e agli eminentissimi cardinali Vin­
cenzo VanflUteUi,_ Lualdi, Meroier, Qa-
spafrt, Della 'Volpe, Cagiano de Azevedo 
e Bisleti che*" fanno parte della rev. fab­
brica di San Pietro. 

IJ» relazione h» affrontato il problema 
del rivestimento marmoreo delle pìaatrate 
in tutti i Suoi aspetti, da! costo della qua­
lità del marmo da impiegarsi al ti-mpo ne-
oesèario a compiere il lavoro e al sistema 
da adottarsi nell' erezione delle impalca­
ture in modo che 1' estetica della baaìlioa 
non abbia-troppo a, soffrirne. Si calcola 
'che .1', opera completa verrà a costare oltre 
tre milioni. A tale spfsa enorme già, ha 
pro '̂èss^ di .contribuire largâ mente i,l Santo 
Padre "a) quale si deve pure la rinnova-
zioise di patte del pavimerto marmoreo 
teste', compiuta. L' em. card. Rampolla, 
a ricordo dsl suo giubileo cardinalizio, si 
è assunto la. spesi del rivestimento di una 
delle grandi pilastrate della cupola. Altre 
offerte generose e cospicua eduo già perve­
nute ,dall' estero -appena si è .Risaputo ohe 
il Santo P,idr'o caldeggiava questo disegno 
ohe già formò la cura dei suoi predeces­
sori. 

Si assicura che ì primi lavori s'ioizie-
riiono nel giugno prossimo, ' cominciandosi 
con le pìle'strate immensa delia oupolo. 
iDna lapido ohe sarà posta nella basilica 
tramanderà ai posteti ,i nomi dei maggiori 
offerenti per quest' opera di decoro e d' ar­
te. E perchè anche in quejt' opera si ri­
specchi quel carattere di caUolioità, cioè 
a dire di mondialità che si ammira nei 
maggior tempio delia cristianità, sarà dato 
incarico ad una speciale commissione di 
egregie' persone di ogni oàzigne. di.curare 
il compimento dell' opera grandiosa. „ . 

I Sommi' PonteBoi Sempre"' ebbero oiira 
di abbellire la B.jsilioa Vatioaoa „ed -isti-
tiiiro'po oomm'i.s'sioai Barche-'toe vigilassero 
i lavori." 

Clemente Vili ooetitnl la saera coogre-
gazione della reverenda fabbrica di San 
Pittro alla quale il Sommo Pontefice Pio 
X nella sua costituzione SayssiiW oortsiKo, 
stabilì le attribuzioni secondo le mutate 
necessità dei tempi. In queuti ultimi anni-
per l'opera e l'interessamento vigile di 
mona, ' 

Di B'sogiio, segretario ecoocmo delia 
congregazione, , si sono compiute opere 
grandi e veramente degne della Basilica 
Vatieaoa e si sono inoltre adottate quelle 
ionovazioni richi sto d»ir igiene e dalla 
comodila, quali le grande portiere alle en­
trate, abolendo i pesanti tendoni e lo istal-
lamento dell'tsoeosore sino al piano delia 
cupola, , , 

falci garantite 
Aquila d'oro - Turehe - Stella d'Italia 
- Elektro Stahl, eco, eoe. - P I E T B E 
PBE AFPILABB da L, 0,50 a L. 4 al 
pezzo - Zolfatrioii brevettate e Pompe 
si troVano pressa il Negozio ERNESTO 
MICHIELI, Eiva Bartolini S, Cristoforo 
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", m 'TtttBONALE 
Vendeva, tabacca. (ti contrBbbsndo. 

Fabbro Celestina fu Piftrò d'anni 55 da 
Rive d' ArcauO) accusata di- contrabbando, 
perolsè .trovat» in possesso di nnS" certa 
quantità di tabsooo lavorato di estera'pro-
vefiienz», viene oondano'ata a L, 111 dt 
multa col beneficio della legge Ronchetti-

Dif. avv. Bsldissera. 
* Uà eiBttlrlce. 

Olivo Pietro fu Giovanni d* anni 68, 
contadino di Bolzano, è accusato di aver 
eaetoitato la professione di veterinario, 
prestando 1' opera sua in quel di Manzauo 
sopra un'armeota proprietà di oerto Stefa-
nutti Antonio, e ciò senza averne i titoli. 

Il Tribunal?, udito l'imputato e la difesa, 
avv. Brosadola, senior, condanna l'Olivo a 
250 lire di multa col perdono. 

Oltraggio. 
Furiant (Jio. Bitta fa Giuseppe d'anni 

36, guardia campestre, imputato di oltrag­
gio per aver offeso con le parole :, « testi* 
monio falso, parte intesa », certi Venìer 
Giuseppa e Chiàrandini Evangelista, viene 
assolto per il reato "di oltrSggio e condan­
nato per ingiurie a L. 85 di multa spese 
eoo. ijr , 

Per diretttseitna 
viene giudicato certo Cgolini Giulio fu 

Alessandro, d'anni 63, nato a Verona, re­
sidente in Odine, sotto T'imputazione di 
offesa al pudore, oommessa in piò ,6poch8 
dall'aprile al 12 maggio corr. 

L'inverecondo si busca mesi 8 e giorni 
5 dì reclusione, spese, processuali, lassa 
sentenza eco. 

m 

Le monache a Glemenceau 
In un giornale francese leggiamo quanto 

segue : « Olemenceun è stato operato alla 
oisa di salute della via B'zet, Il suo stato 
è molto soddisfacente. E' circondato dalle 
care'di'uria religics'i'di oiiifi'il pi&'viVo 
elogio ». 

E' quel Clemenoaau.ahe come i Oombes 
e i W'al'dek fecero ' tutti gli'sforzi per pri­
vare il povero della « suora ». 

dei M per le diesi l>sm. 
Nei giorni di domenica, lunedi e mar­

tedì 19, 20, 21 ccrr. maggio in .una sala -
de! Palazzo A'oivesooviìe, gentilmente con- , 
cessa, avrà luogo l'Esposizione annuale dei 
lavori per le Chiese povere dalle "ore 9 
alle 13 e dalle li-alle 18; •'•' 

La Presidenza della P. Opera cctfida 
ohe numerosi, gentili visitatori onoreranno 
la modesta Esposizione ioenraggiundo così 
lo signore associato a fare di più e. meglio 
per l'avvenire. 

\ Uii ijeiigratflre ilelfeseriiilfl italiaoii 
' Diranzi alle Assise di Pisa è comparso, 

Baooi Alessandro, impiegato comunale di. 
Piombino, per rispondere di reato di stampa! 
per avere permesso nella sua quilità di, ' 
gerente responsabile d-1 settimanale io ' 
Mamma, organo" del gruppo siuda"al'sta 
di Piombino, la pahblioaz.ona d' un arti-
oolo dal titolo, .«".La piyiltà i.taliana.,in ;0i.-:, 
re'nì»io'a, » "articolo col'quale ' si vilipen'deva 
r ts'areitoj,e.-si^ attaócava <|i;n- vicléijjà-,!! 
governo por là" conquista "deil'a Lima. I 
giurati hanno emesso un verd'etto^s'soltito-' 
rio par colui ohe Qiolitti vuole aom8ni;;f 
all' avanguardia dei liberali. 

LIBRERIA EDITRICE O w i W ; 

Nostra ultima novità editoriale. 
E' uscito dallo Stabnime'nto Tipografico' 

S. Paoliro, in spleadida veste tipografica' 
una nuova raccolta di "poesie del' nòstro 
poeta friulano J5ree 3hncll d» Smìdenel '^^ 

Li'8 fuéìs dopo dà'J n a s i 
< , u.. . —Prezzo-'Lìre 1,30. • • 

L'esito avuto dalla due precedenti sue 
' "pubblicazioni",cì',dà'-0Brtezz,a ohe ~ questa' 
I nofctfà -'edizione ìnoontrer'à com'pIefiìmeQte 
-il Ayore del pubblioo.j 

Cassa Rurale RispamWFesflti S. E Pieve di Rosa 
Se t t e CAMI^fO m CODflOiPO < 

(Sooietà oooperativa in nome ooUetlivo) 

B I L A N C I O A N N U A L E al 
ATTIVO 

Numerario in cassa L. 
Oambiah in portafoglio 
Conti correnti attivi (ca­

pitale e interessi) 
Mobili. 
Interessi passivi anticipati 

e non maturati 

215.83 
35064,26 

4U5 50 
40,— 

35,56 
Totale h. 

Patrimonio. Sociale : 
Capitala versato (quote 
g|soeiali) t L, HO.— ) r 

3463,49 

Fondo di ria. 369.80 L. HO. 
» 259,80) 
PASSIVO ; 

Depositi vani (capitile e 
interessi) L. 38517,40 

Aocettazioni cambiaria » 5000.— 
Interessi riscossi e aon 

maturati sui prestiti » 474,49 
Totale L, 39361,69 

Utile netto deU'eserc. 1911 » 139,46 

31. Dl(;embr8 1911 
Bllaneio dell'esereliio 1911 

RENDITE 
Interessi maturati nel 1911 sui prestiti 
- attivi L. 1817,47 

Interessi maturati sui conti 
correnti attivi » 169,39 

Multe e varie » 6.60 
Mobili » 40.--

Totale L. 2033.46 

SPESE 
Interessi maturati nel 1911 sulle accet-

tazioni cambiarie passive e sui conti 
correnti* passivi L. 164.44 

Interessi maturati n e H 9 n 
sui depositi passivi » 1291.48 

Spese d'ordinaria Ammini­
strazione » 438,14 

T o t a l e T 7 ~ l 8 9 4 ^ 
Utile netto deU'eserc. WU » 139.46 

Somma li. 2033.48 Somma h. 39501.15 

Sì dichiara che il presente Bilancio è conforme alla verità. 
Per il Consiglio d'Amministrazione: Frappa Hnrico pres,. Otterrà 6. Baita^ De Giusti 

Giuseppe ooqsìglìeri. 
I Sindaci : O. Mineiolì, Basa Felice, Zamparin dio, BcUla. 

Il Ragioniere: Sae. Qiuseppe D'Anireis 
Depositato nella OaDoelleria del Tribunale C. P. di Odine il giorno 25 Marzo 1912 

al N. 281 Reg. Soc, S. 3197 Reg, d'Ord,, Voi. 30, D-.>c. Sub., N. 280. 
li V, Cane. : Pascali 



Deputazione Provinciale C A i l A UH C U M A 
DI ODINE. 

Nella seduta del giorno 19 maggio la 
Deputazione prese le s!>guenti deliberazioni: 

StiTada di lloutoavooe. 
Preso atto della approvazione per parte 

del Ministero dei LL, PP. del progetto di 
costruzione del tronco della strada Monto 
Croce da Forni Avoltri al confine bellunese, 
deliberò di indire gli incanti dopo che sani 
ultimata la costruzione del primo tronca 
da Comegliatis a Rigolato e di richiederti 
intanto alla provincia di Belluno i suoi ìu-
tendimenti circa la costruzione del tronco 
scorrente sul suo t-irritorio. 

Impianto condnttnre elettr iche. 
— Dichiarò nulla osta alla concessioni! 

alla Società Pordenonese di Elettricità di 
effettuare 1' impianto di lina conduttura 
elettrica nel territorio di Pordenone-Poroia, 
cio^ verso Rorai Grande e Rorni Piccolo, 
nonché all'altra concifssiaue alia ditta Jiu-
pieri R'imauo di collocare unii rete di di-
stribuzicn") elettrica prr energia ad ÌUUTÌ-
nazioQC pubblica e privata nei paesi di DI-
gnano, Vidulis, Cfirp-ioco e Vdlanova. 

— Autorizzò varie ditte a eseguire la­
vori in adfrenza alle ntrade provinciali. 

Mautenimento di masiaoi poveri. 
— Assunse onirico provinciale io spese 

di cura a manteoimento nel niani'"ipmio di 
n. 7 alienati poveri appartenenti a domi­
cilio di soccorso ai vari c'jttiurii della Pro­
vincia. 

Mostra Bj'viixa di Gemoua. 
— Oltre al sussidio di L. 300 preceden­

temente deliberato, quale contributo r.Ua 
provincia per la mastra bovina maudamen-
mentale che ebbe luog'i in Oemona nel 
12 aprile 1912, assegnò in premi r^r la 
mostra stessa n. 3 medaglie d'urgeito e 5 
di bronzo, 

Approvassione di tovi. 
— Rilasciò l'attestato «di approvazione a 

a. 73 tori ritenuti meriicvoli dalla Gi:ni-
missione speciale di visito. 

Deliberazioni varie. 
— Diftousao il regolamento per le spese 

e per {servizi in economia nella provincia 
di Udine da sottoporsi alla approvazione 
del Consiglio prov. nella prossima Sr^duta. 

— Discusse il regolamento e tariffa per 
le licenze e concessioni sulle strade prov, 
d» s-'ttcporai aU'approvazioóe delConsiglio 
provinciale. 

— Deliberò le norme per la concessione 
delle pensioni sgli infermieri e a tutto il 
personale di servizio del Manicomio prov. 
da sottoporsi all' approvazione al Consiglio 
pioviooiale, 

— Tiattò altri vari affari d'ordinaria 
amministrazione interessanti alla prov., il 
maniccmlo e l'ospizio Esposti, 

^ì inM sanT 
E Ì9U>BU8TI coi adtOOVTO OASTAl,-
SSSnC ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini » ò il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BASCBIHI e BASAZiU, 
BACHITICI , ipCBÓf OI.OSI, estrema-
meate deboli; ridona loro la sàlutéj l 'e­
nergia e nonti;iliuisoàT ni normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. .5 fla­
cone grande, ì.,. 2.50 Saooae medio I L 
? l t r XECONOIKICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutto le Farmacie. — Premiata Farma­
cia OAaTAUamtX da B. SAZiVATOBI! 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
XiINOIi» unico per guarire radicalmente 
1 ; E ! ^ I & E S S U . e t n t l ^ le .Malat t ie ^ e r -

f E B IiB MALATTIB 

reii 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel CaT, Dott . SSAf PAKOXiX, spe­
cialista. — Visita ogni giorno, — UULNS 
Vi» Aqnileia 86 , — Camere gratuito^ per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

[in venfiita gicsio U IB laiacle di Odine. 

I l Malcaduto 
d i S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista a i0STI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oert'fioati. Inviando voglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibiìe. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI e PIETRE 

ROMEO TONUTTI 
1' ' ì 

U » I N B ' 

— Via Grazzano num. 16 — 

con labora tor io in Viale Cimitero 

Bi esegTiisee qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet­
tura. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa^ da bambiao, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre-
neuti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, eoouomiii domestica, ort' 
coltura e partoria •; 

" jiir :!l!dnstria N a s M e , , 

Granate assortimento Cappeli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
I n f o n d o a I M e r c a t o v o o c h l » 

D E P O B S T O C A P P E I . . L . I 

J B o r i ^ a i ì i i o antica Casa 

SGFematFieì flelotte 
sono le mip'liori 

Unico rappF€»iseiitatit« per tnt ta 
la IProTtnciìa © Udiii© 

Ditta P. Tremonti-Udine 
€on deposito di qaalaiiqae pezzo di ricambio 

Prezzi medi dello derrate e merci pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
Frumento da L, 35,— a 36,—(grano­

turco giallo da L, 34,15 a 26,50, id. bianco 
da L. 84.15 a 26.15, Cinquantino L, —,— 
a —.—, Avena da L. 26.75 a 27.25, 
al quintale, Segala da L. 17 . - - a 17.50 
aU' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 43.— a 44,—,11 qua­
lità da L. 41.60 a 43.—, id, da pane sauro 
da L. 30,— a 30,60, id, granoturco depu­
rata da L. 3 3 . - - a 24.—, id. id. macina-
fatto da L. 33,— a 22,60, Crusca di ftu-
raoato da L. 17.— a 18 . - - , al quintale. 

Legnini. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L. 35.— a 65,—, Patate 
daL, 30.— a 40.—, castagne da L. —.— 
a —.- - , al quintale. 

Biso. 
Biso, qualità nostrana da L. 42 a 46, 

id. giapponese da L. 37 a 40, a! quint. 
Fané a paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 58, pane 
di L qualità o. 52, id. di II. qualità o. 48, 
id. misto e. 38. Pasta I. quaiilì uU'in-
grooao da L. 47.— a L. .^5. — al quintale 
e al minuto da cent, 65 a 70 al Kg,, id. 
di IL qualità all'ingrosso da L. - 4 0 . - a 
43.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Formag^gi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse diì 

L, 150 a 190, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (iioatrono) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360', id. 
Lodigisno vecchio da L. ' 230 a 260, id. 
Parhieggiano vecchio da L. 230 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiaao da L. 275 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latteria da L. 390 a 310, id. 

comune da L. 360 a 280, al quintale. 
Tin i , aceti e liquori. 

.Vino nostrano fino da L. 52.50 a 64.50, 
id,. id. comune da L. 42.50 a 45.50, aceto 
vino da 38,— a i').—, idi d'alcool basa 12,o 
da L, 35 a 38, a-quivite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 96.0 da L. 400 a 410, id, id, 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (péso morto) L. 220, di 

vacca (peso morto) L. 195, id. di vitello 
da L. 140 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., id. id, (péso morto) Lire 
—. al ohil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—, di capretto 
2 . - - , di cavallo 0.30,' di pollame 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.80 a 2.—, galline da 

L. 1.50 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.50 a 1.80, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.15 a 1,30 al 
chilogr,, uova al cento da L. 6.50 a 7.—, 

Salwni. 
Pesco secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
•dS- L, 170 a 180, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva 1 quaglila da L. 180 a 220, 

id. id. [I qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 140 a 143, id. di sesame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale. 

Caffè e Enooherì. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 

id. id. comune da L, 350 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 158 a 159, id. id. in pani da 
L. 160 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L, 10.06 a 11.30, 
id. II qual. da L. 8.50 a 10.05, id. della 
bassa I qual. da L. 8.80 a 9.90, id. II qual. 
da L. 7.70 a 8,80, erba spagna da L. 9.8C 
a l i . 25 , paglia da lettiera da L. 6.30 a 8.80 
al quintale. 

3j3gna e carboni. 
Legna da fuoco forte (tajrliate) da L. 2.40 

a 2.60, id. id. (ii) stanga) da I,. 2,20 s 
2,40, carbone forte da Ij. 8.- - a 9. —, id. 
coke da L. 5,— a 6 . — , id. fossile da lirr-, 
3.60 a 3.70, a! quint., formelle di scorza 
al cento da L, 1,90 a 2,—, 

R!»;^!:c;txt;s!Sè«.>3^9V!!^i;ji 

F. MARTINUZZI 
— I < M MW I •••• .u . . . • • » • . . • . 

S)i«<{al{t) Broccalf, Stoffa »ra, pasjanatiUris, ?aran«atf Sacri da China 
9M Une p«r ricarao. 

JmiiortaHtissIttt asjortiifttnts paani t Siofft u n Sstcn t jfazionaK. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglejii a no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stot?e mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tuttf? le alterile, qualunque articolò 
manifatture. 
WW<MIMMBWMWI"lirgir.^'-'re»ai;!^ 

L'ideale dei Pargantj lassatiTi ! 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab. Tip. San Paolino 

[10 
fiaHliietto di FDTOEimRGTEIlJIPlli, iDMe 

Pelle - Vie Urinar ie 
O P DAI I i r n medico specialista allievo 

. r . DnLLIliU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia delle Via Urinar ie . 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vesoioa. Ifumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S, MADBIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 'UJJUn:. ConsultazioDi tutti i BOibati 
dalle 8' alle 11 Piazza V. E. con ingrès.'io 
in Via Belloni N. 10. 

?r. Dl tToudete 

l ì l l Mi.. 
di Plinio Zulianl - Udine 

Ogni scatola contiene .% pastigìia 

e si vende a L. 4. 

Uose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite oartollna-vaglia 
e riceverete franco di 
spese politali. 

?Pe[i tossili!? 
RaifreddOFe - Influenza • 

Laringiti • Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premia te 
PILLOLE ZULIANI 
' IliiilìiaDii - DiiiKiittaDti - Espettral]. 

NIFEni 
zmitiii 

M 
d e l l e Fapoaac le 

Al San Giorgio - Udioe 

Filipuzzi - TolmezsQ 
d i 

Plinio Zniiaiiii 

li 
A liMo di : Ferra - Fosforo . Àra^nico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKEPABAXIONE SPECI.4.LE 

£a Kostra Bandiera 

di P l i n i o Z u l i , n n i • UDINE 

* Anemia - C!n-
• rosi - Noura-

stcìiia - Esaur i inenlcnervoso - Linfii-
tismo -Scrofola -Cachess iapermala t t ìe 
esaurienti . 

1 SciUoia di 100 Confotti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil 
Iole tj. 1 . - Scatoii 
da 70 pillole L. 
Cura cnmplota : Dui 
scatoie grandi. 
Spedite cartolina-vagli 
e riceverete franco ti 
spese postali. 

® 1» ^ 

Cura 
ralìtali 

della Vaginite granulosa' 
delle B O V l I V ì I 

Candelett" al « B a c i i l o i 
ed al « I t t i o l o » 

^( ecialitàdelle Prem. Farmaci 
di PLINIO ZULIANI 

T T D I K r B e 17 O I. BI I! Z Z O 

Una cura : I scatola . . Lire l.,50 
Per posta . . » 1.70 

Spedite cartoliua-va^lla e riceverete fraii 
i spese postali. 

l ' i . • - i l . 

Primavèra-Estate 
Visitate 

i grandiosi e splendidi' Magazzini ' 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s o r e 

C. e t f.iii U m 
U D I Ti E 

A.ssoniuienfi com|)leti di Merce tu t t a 
nuova a prezzi di miissinia coucorrcnza 

pwKV'r.s^'';!if^i?'mmm!»ì'i^»fm^m^mBmss^^f!!XS;-M-^siS^tsv, 

LE M I G : I Q R I 

[DliilE [[DiillMJII 
s i bcquistaiK^» siel N e g o z i o TREMOi'^TI 

ni Ponte fosnolle- t'iUìie •• • — 

Cucine speciali per Alberghi ed Osterie 

Pagament i a n c h e r a t ea l i - Gambi di Cucine 
!iiiSss^-ffas'i&<ri!^sss::sxssxiss3m-MX!Wi!^^s^i^e^* 


